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L’australiano di Sicilia
vince il suo primo Gran 
Premio, approfittando
dello strano calo di presta -
zioni alla Mercedes

di Paolo Spalluto

Daniel Ricciardo, australiano con
discendenza siciliana, vince a
Montreal il suo primo Gp. Lo fa
meritando, non solo per le doti
tecniche dimostrate, ma pure per
la sua carica di simpatia che in
breve tempo ne ha fatto un benia-
mino del pubblico della F1. In
tempi di poche emozioni e perso-
naggi imbronciati, Daniel è una
vera mosca bianca. E le sue paro-
le sono un inno alla gioia: «Ho
vinto un Gp e ammetto che anco-
ra non mi sembra vero. Anche
perché é successo tutto a due giri
dalla fine! Ero terzo da così tanto
tempo... Solo quando ho passato
Perez, e ho potuto correre con
aria pulita davanti, mi sono ritro-
vato pronto anche a passare Ro-
sberg».
Le circostanze di questa vittoria
sono certamente casuali, perché
hanno coinciso con un calo di
prestazioni in casa Mercedes
molto sorprendente: il team parla
di cedimento della propulsione
dell’impianto elettrico (che rega-
la  circa 180 cavalli di potenza ag-
giuntiva) sia nel caso di Hamil-
ton, sia in quello di Rosberg. Con
il caraibico che, in più, ha accusa-
to inattesi problemi ai freni po-

steriori. Manifestatisi, guarda
caso, proprio quando stava per
passare Nico. Partiamo dal pre-
supposto che oggi la parte elet-
tronica e di ingegneria dai box ha
una rilevanza assoluta (in prati-
ca, consente di avere il controllo
della monoposto). Infatti, in tv
avrete spesso sentito dire in cuf-
fia al pilota «stiamo cercando di
rimediare». Detto questo, resta
un altro particolare da tenere in
considerazione: non è un mistero
che Mercedes vorrebbe che fosse
il tedesco Nico Rosberg a vincere
il Mondiale. Però, anche domeni-
ca in Canada, Hamilton gli è stato
superiore. Finché, di colpo, quan-
do si è avvicinato troppo al com-
pagno, sono spuntati i problemi
elettrici alle due monoposto. Di
cui, però, solo una si ritira. Se è
vero che «a pensare male si fa
peccato, ma spesso ci si azzecca»,
noi pensiamo che certi giochi die-
tro le quinte siano vecchi quanto
la storia della F1. Chiedere a Irvi-
ne dello pneumatico scomparso
in Giappone nel 1999 che gli costò
il Mondiale, per credere.
Detto di Ricciardo vincitore, e di
Rosberg secondo, sul podio cana-
dese c’è anche un Vettel certa-
mente rinfrancato dal buon lavo-
ro fatto dalla Red Bull. Il gap di
potenza del motore Renault,
però, è ancora evidente. In casa
Ferrari, invece, a incidere su un
nuovo disastro è stato il caldo.
Nelle libere di venerdì, con l’asfal-
to a 29 gradi, Alonso è apparso
performante rispetto alla concor-
renza, pur se altri team – in real-
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tà – stavano ancora facendo dei
test in vista della gara. Poi, dome-
nica, a oltre 43 gradi la monopo-
sto ha ripreso a scivolare, con-
frontandosi con i cronici proble-
mi di trazione in uscita dalle cur-
ve: solo nella seconda metà della
competizione la Rossa di Alonso
ha saputo tenere il passo degli al-
tri. Resta un gap anche nella velo-

cità di punta, a dimostrazione di
quanto la parte aerodinamica
della Ferrari sia deficitaria, dato
che propulsore e Power Unit han-
no una delle potenze migliori del
lotto.
Per il resto, in Canada la corsa è
stata divertente, specie nelle fasi
finali, con otto monoposto a darsi
battaglia in pochissimi secondi. E

tra loro, manco a dirlo, non c’era-
no le due Sauber, autrici di un
nuovo disastro: Gutierrez è parti-
to dalla pit-lane e si è ritirato poco
prima del termine, mentre Sutil
ha chiuso 14esimo. Nonostante
abbia raggiunto l’affidabilità, e i
cambi gomme siano stati rapidi,
le monoposto di Hinwil sono
semplicemente troppo lente.

Ricciardo e l’inno alla gioia
FORMULA 1 | GP DEL CANADA

Perez, voto due – il simpatico
messicano, che tutti considera-
no un osso duro da passare, in
realtà spesso guida come uno
scellerato disattento. Gli hanno
detto che è in F1?
Massa, voto sei – Ha deciso che
partirà per un tour dei santuari.
Gli sbagliano il pit stop, poi si bec-
ca il messicano impazzito e infine
va addosso a un muro. La musica
dovrà cambiare anche per lui. Al-
tro che ‘The Wall’ dei Pink Floyd.

Alonso, voto sei – È fenomenale
nel trattenersi. Quando non dice
tutte le parolacce che erano indi-
rizzate a quelli di Maranello: che
se la tirano, fanno i fighi e i diffici-
li con tutti, ma poi gli danno una
monoposto che senza di lui sa-
rebbe la settima del Mondiale.
Ricciardo, voto sei – il sorriso
più bello del Circus per purezza
ed entusiasmo. Ha dormito così e
la sua fidanzata ha temuto che
avesse una paresi facciale. 

Hamilton, voto cinque – Corre
benissimo, sa di essere il più
forte, ma sa pure che in Merce-
des gli hanno inoculato la ra-
rissima «Barrichellite Massia-
na» di Ferrariana memoria.
Reagirà.
Button, voto quattro – nel silen-
zio arriva quarto in un Gran Pre-
mio pieno di bei ricordi che lui
ama molto. Guida con furbizia e
astuzia: il merito del risultato è
tutto suo. P.S.

‘Ma che hai, una paresi?’
LE PAGELLE

‘Dai, sorridi!’ KEYSTONE
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F1, Gran Premio del Canada
Classifica finale: 1. Daniel Ricciardo
(Aus), Red Bull-Renault, 1h39’12’’830
(media: 184,613 km/h). 2. Nico Rosberg
(Ger), Mercedes, a 4’’236. 3. Sebastian
Vettel (Ger), Red Bull-Renault, a 5’’247. 4.
Jenson Button (Gb), McLaren-Mercedes, a
11’’755. 5. Nico Hülkenberg (Ger), Force
India-Mercedes, a 12’’843. 6. Fernando
Alonso (Sp), Ferrari, a 14’’869. 7. Valtteri
Bottas (Fin), Williams-Mercedes, a
23’’578. 8. Jean-Eric Vergne (F), Toro Ros-
so-Renault, a 28’’026. 9. Kevin Magnus-
sen (Dan), McLaren-Mercedes, a 29’’254.
10. Kimi Raikkonen (Fin), Ferrari, a
53’’678. A 1 giro: 11. Sergio Perez (Mes),
Force India-Mercedes. 12. Felipe Massa
(Br), Williams-Mercedes. 13. Adrian Sutil
(Ger), Sauber-Ferrari. A 6 giri: 14. Esteban
Gutierrez (Mex), Sauber-Ferrari 
Ritiri: Romain Grosjean (F/S), Lotus-Re-
nault (59˚ giro). Daniil Kvyat (Rus), Toro
Rosso-Renault (47˚). Lewis Hamilton (Gb),
Mercedes (46˚). Kamui Kobayashi (Jap),
Caterham-Renault (23˚). Pastor Maldona-
do (Ven), Lotus-Renault (21˚). Marcus
Ericsson (Su), Caterham-Renault (7˚). Max
Chilton (Gb), Marussia-Ferrari (1˚). Jules
Bianchi (F), Marussia-Ferrari (1˚)
Giro più veloce: Massa (58˚) 1’18’’504

Campionato del mondo (7/19)
Piloti: 1. Rosberg 140 punti. 2. Hamilton
118. 3. Ricciardo 79. 4. Alonso 69. 5. Vettel
60. 6. Hülkenberg 57. 7. Button 43. 8. Bot-
tas 40. 9. Magnussen 23. 10. Perez 20. 11.
Massa 18. 12. Raikkonen 18. 13. Grosjean
e Vergne 8. 15. Kvyat 4. 16. Bianchi 2
Costruttori: 1. Mercedes 258. 2. Red Bull-
Renault 139. 3. Ferrari 87. 4. Force India-
Mercedes 77. 5. McLaren-Mercedes 66.
6. Williams-Mercedes 58. 7. Toro Rosso-
Renault 12. 8. Lotus-Renault 8. 9. Marus-
sia-Ferrari 2

Prossima gara
Gran Premio d’Austria, a Spielberg, il 22
giugno

Rally di Sardegna
Classifica finale: 1. Sébastien Ogier-Ju-
lien Ingrassia (F/Vw Polo-R) 4h02’37’’8. 2.
Mads Ostberg-Jonas Andersson (N-Sv/Ci-
troën Ds3) a 1’23’’1. 3. Jari-Matti Latvala-
Mikka Anttila (Fin/Vw Polo-R) a 1’32’’8. 4.
Andreas Mikkelsen-Ola Floene (N/Vw Po-
lo-R) a 2’39’’3. 5. Elfyn Evans-Daniel Bar-
ritt (Gb/Ford Fiesta Rs) a 4’41’’8. 6. Martin
Prokop-Jan Tomanek (Cec/Ford Fiesta Rs)
a 6’05’’3. 7. Henning Solberg-Ilka Minor
(N-A/Ford Fiesta Rs) a 7’15’’8. 8. Robert
Kubica-Michal Szczepaniak (Pol/Ford Fie-
sta Rs) a 12’19’’0. 9. Lorenzo Bertelli-Mitia
Dotta (I/Ford Fiesta Rs) a 15’22’’1

Campionato del mondo (6/13)
Piloti: 1. Ogier 138 points. 2. Latvala 105.
3. Ostberg 66. 4. Mikkelsen 63. 5. Mikko
Hirvonen (Fin) 40
Costruttori/scuderie: 1. Volkswagen Mo-
torsport 227. 2. Citroën Wrt 109. 3. M-
Sport Wrt (Ford) 78

Il francese Sébastien Ogier (Vol-
kswagen Polo-R) ha vinto il Ral-
ly di Sardegna, sesta prova del
Mondiale Wrc. Il campione del
mondo, che aveva già vinto l’an-
no scorso, ha preceduto il norve-
gese Mads Ostberg (Citroën Ds3)
e il compagno di squadra finlan-
dese Jari-Matti Latvala.
È il 20˚ successo di Ogier, il quar-
to stagionale che gli permette di
rafforzare la posizione di leader

con 33 punti di vantaggio su Lat-
vala.
Già detentore dall’Argentina del-
la serie più lunga di vittorie di
un costruttore nel Mondiale, la
Volkswagen ha registrato il de-
cimo successo consecutivo.
La vittoria di Ogier ha avuto una
gestazione lunga poiché, primo
del mondiale alla partenza della
corsa, ha dovuto “scopare” le
strade sarde strette e polverose,

almeno durante la mattinata di
venerdì. Dopo la 4ª prova specia-
le, vinta da Ostberg, al comando
c’era infatti il belga Thierry Neu-
ville (Hyundai), davanti al colle-
ga Hänninen, con Ogier e Latva-
la a occupare l’ottava e la sesta
posizione, a una ventina di se-
condi.
Ma la 5ª p.s. doveva risultare fa-
tale al costruttore coreano, con
l’uscita di scena dei due alfieri. 

Inoltre si spegnevano anche le
speranze di Mikko Hirvonen,
con l’incendio della sua Ford
Fiesta.
Venerdì sera, Latvala e Ogier
erano in testa, con il finlandese
che doveva cedere il comando al
francese dopo la 13ª e ultima
speciale di sabato, per foratura.
Domenica, Ogier si è limitato a
gestire la corsa per andare a co-
gliere il successo.
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Ogier vince in Sardegna e fugge al comando

Si festeggia alla Vw KEYSTONE

LE BREVI

Atletica
Hussein come un fulmine
Il turgoviese Kariem Hussein ha
stabilito la terza miglior presta-
zione stagionale nei 400 ostaco-
li, corsi in 49”33 nell’ambito del
meeting di Regensburg. Joëlle
Golay, dal canto suo, a Zofingen
ha ottenuto il limite per gli Eu-
ropei di Zurigo polverizzando il
suo primato sui 200 m: 23”53 il
suo crono. Sempre nell’ambito
del meeting di Zofingen, altri
due svizzeri hanno ottenuto il
limite per gli Europei: Joël Bur-
gundner nei 200 m (29”93, se-
condo dietro Wilson, già quali-
ficato, vincitore in 20”83) e Yves
Zellweger nel lungo (7,98 m).

Hockey
Finale Nhl, i Kings sul 2-0
I Los Angeles Kings si sono por-
tati sul 2-0 nella finale della
Coppa Stanley battendo 5-4 nel
supplementare i New York Ran-
gers. Un boccone decisamente
amaro per la franchigia di Diaz
(per l’occasione in tribuna per
lasciare spazio al rientrante
John Moore), che aveva chiuso i
primi due tempi in avanti: 2-0 al
20’ e 4-2 al 40’. La rete decisiva è
arrivata al 90’26” grazie a una
deviazione di Dustin Brown (ex
Zsc) che ha deviato in modo im-
parabile un tiro di Mitchell.

Ottimo weekend per Joël Cama-
thias nella seconda prova del-
l’International Gt Open 2014, sul
circuito portoghese di Portimao
dove ha ritrovato una Porsche
911R e l’Autorlando Sport. Insie-
me all’italiano Matteo Beretta, il
ticinese ha conquistato un
quinto e un terzo posto nelle
due gare della combattutissima
categoria Gts. Nella seconda
delle due manche il ticinese è
stato promosso sul podio solo a

gara terminata, dopo che la Fer-
rari che lo precedeva è stata pe-
nalizzata per aver tagliato una
chicane nel tentativo di impedi-
re proprio a Camathias di sor-
passare.
Insomma, un weekend da incor-
niciare per il luganese, anche
per le difficoltà di un circuito
portoghese che è notoriamente
ostico per le caratteristiche del-
le Porsche. «Sono molto soddi-
sfatto della trasferta, ma che fa-

ticaccia! – commenta Cama-
thias –. Non ricordavo quanto
fosse difficile guidare una 911 su
piste come questa... Abbiamo
sofferto per trovare un bilancia-
mento corretto e non ci siamo
del tutto riusciti: così le gomme
posteriori si rovinavano dopo
pochi giri».
Il prossimo appuntamento nel
Gt Open per Jöel è in program-
ma a Jerez de la Frontera, in
Spagna, tra due settimane.
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Joël Camathias sul podio a Portimao

Al debutto su una Porsche dell’Autorlando


